
 
 

COMUNICATO 
 

Il Consiglio Nazionale rinvia il Congresso a Febbraio 2014 
 

Nuovi termini per proporre ulteriori emendamenti al nuovo Statuto 
 
Il Consiglio Nazionale si è riunito il 25.10.2013 a Firenze presso la “Fortezza da basso”, in 
occasione dell'annuale assemblea ANCI. Principale argomento iscritto all'ordine del giorno era 
l'approvazione, in coerenza con le linee di indirizzo approvate il 18/7/2013, del nuovo statuto 
dell'Unione in funzione della celebrazione su basi nuove del XX Congresso Nazionale da tenersi a 
Roma – Campidoglio presso la sala della Protomoteca nei giorni 14, 15 e 16 novembre 2013. 
Il Consiglio Nazionale in via preliminare, nel prendere atto della inadeguatezza dei tempi occorrenti 
ad assicurare gli adempimenti preparatori, ha condiviso e approvato le proposte emerse 
sulla necessità di rinviare il congresso al mese di febbraio 2014. 
Il rinvio della data del congresso rende opportuno posticipare, con convocazione che sarà inviata 
quanto prima, anche la seduta del Consiglio Nazionale, inizialmente prevista per il 16.11.2013, al 
14.12.2013 per  approvare in via definitiva lo statuto ed individuare le giornate di celebrazione, nel 
mese di febbraio 2014, del XX Congresso Nazionale. 
Lo spostamento della seduta del Consiglio Nazionale agevola la partecipazione di tutta la categoria 
alla stesura dello Statuto dell'Unione poggiandola su un architrave organizzativa non più finalizzata 
a dare un ruolo a tutti, ma rivolta alla tempestività decisionale, alla capacità negoziale e all'efficacia 
comunicativa. Al riguardo, per consentire, al Presidente dell'Unione la stesura del documento finale, 
le proposte emendative, rispetto al disegno già sottoposto all'approvazione del Consiglio 
Nazionale nelle sedute del 25.9.2013 e 25.10.2013, dovranno essere presentate entro il termine 
di lunedì 25 novembre 2013. 
La possibilità, concessa a tutta la categoria, di partecipare alla scrittura del  nuovo statuto 
dell'Unione costituisce una grande e unica opportunità mai accordata in passato. Ciò sta a 
significare che l'unione si rinnova e si pone sempre più come reale interprete delle esigenze della 
Categoria e interlocutore forte e accreditato di fronte alla nuova identità datoriale pubblica 
emergente dai processi di ristrutturazione della rappresentanza politica. 
Non sprechiamo questa grande occasione di costruzione del  futuro della categoria  fondata sulla: 

 trasparenza dei processi decisionali, sia in fase congressuale che in fase post congressuale; 
 partecipazione alla gestione dell'U.N.S.C.P. e di tutta la categoria dei segretari comunali e 

provinciali. 
        
          
lì 4/11/2013 

Il Presidente del Consiglio Nazionale 
Andrea Matarazzo 


